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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 - Ambito di applicazione 
 

La pubblicità esterna e le pubbliche affissioni sono soggette, secondo le disposizioni degli articoli 
seguenti, rispettivamente ad una imposta ovvero ad un diritto a favore del Comune nel cui territorio sono 
effettuate. 

 
Art. 2 - Classificazione del Comune 

 
A norma dell’articolo 2 del D.L.vo. 15.11.1993 n. 507 il Comune appartiene alla V^ classe1 avendo 

una popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente a quello in corso, quale risulta dai 
dati pubblicati annualmente dall’Istituto nazionale di statistica, pari a n. ______ unità. 
 

Art. 3 - Criteri generali per la realizzazione del piano degli impianti per le affissioni 
 

I criteri a cui si dovrà fare riferimento per la stesura di un piano generale, che comprende comunque 
gli attuali spazi esistenti e nel caso di constatata effettiva necessità, sono i seguenti: 
a) gli impianti e le scelte delle località dovranno rispettare il territorio inteso nella sua 

razionalizzazione/armonizzazione perseguita dall’Amministrazione, nella principale opera di 
salvaguardia dello stesso; 

b) il piano dovrà tener conto, e quindi rispettare, l’attuale contesto urbanistico, con le sue esigenze di 
carattere storico, ambientale ed estetico; 

c) il piano, nella sua stesura, dovrà tener conto delle esigenze effettive, riscontrabili presso gli uffici 
competenti, nonché da concrete esigenze di sviluppo, per soddisfare le richieste di carattere commerciale 
e socio-culturale; 

d) la stesura del piano dovrà altresì salvaguardare, rispettare ed armonizzarsi alle norme del Codice della 
Strada (D.L.vo. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.) al regolamento di esecuzione e di attuazione dello stesso 
(D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 e s.m.) e al regolamento comunale di polizia urbana. 

 
Art. 4 -Tipologia degli impianti 

 
Fatti salvi gli attuali spazi esistenti, riconosciuti conformi nelle quantità e qualità alle effettive 

esigenze riscontrate ed in sintonia ai criteri di cui all’articolo precedente, nel caso di necessità di 
ampliamento o di sostituzione degli stessi, il Comune od il concessionario dovranno fare riferimento alle 
seguenti fattispecie: 
− stendardi (mono o bifacciali); 
− tabelle; 
− poster (mono o bifacciali). 
 

Le caratteristiche tecniche degli stessi (colore, formato, ecc.), nonché la modifica del piano degli 
impianti, saranno stabiliti con deliberazione della Giunta Comunale su proposta congiunta dell’Ufficio 
Tributi e dell’Ufficio Tecnico. 

 
Art. 5 - Quantità degli impianti 

 
Atteso che gli attuali impianti esistenti ed accertati rispondono alle attuali esigenze effettive di 

necessità ed ai criteri generali precedentemente determinati, avendo superficie complessiva rispondente ai 
parametri minimi di cui all’ultimo comma dell’art. 18 del D.L.vo. 507/93, parametri così determinati: n. 
abitanti ________ diviso mille per 12 metri quadrati = ______ mq, ai sensi dell’art. 3 del D.L.vo. 15.11.1993 
n. 507, la ripartizione degli stessi è così determinata: 

                                                
1 Per determinare l’appartenenza del Comune alla propria classe demografica occorre fare riferimento alla 
tabella di cui all’art. 2 del D.L.vo n. 507/1993. 



1) per le affissioni di natura istituzionale, sociale o culturale o comunque prive di rilevanza economica il 
____ per cento; 

2) per le affissioni di natura commerciale il _____ per cento; 
3) per le tipologie di affissioni a titolo gratuito di cui al combinato disposto degli artt. 20 del D.L.vo n. 

507/1993 e 1 c. 480 della L. n. 311/2004 è riservato il 10% degli spazi, ai sensi dell’art. 20bis del D.L.vo 
n. 507/1993;2-3 

4) per ciò che riguarda la superficie degli impianti da attribuire a soggetti privati per l’effettuazione di 
affissioni dirette, questo Comune, constatata la congruità e la funzionalità dei mezzi affissionistici 
pubblici esistenti, nonché la rispondenza alle esigenze ed alle specificità locali ed ai criteri generali di cui 
all’art. 4, ritiene di non concedere installazioni dei mezzi suddetti. Qualora i competenti uffici comunali 
riscontrassero nuove esigenze, in virtù ed in armonizzazione del piano generale degli impianti, si potrà, 
previa adozione di delibera di Giunta Comunale, attribuire a privati una determinata percentuale di spazi 
affissionistici. 

 
 

CAPO II IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 
 

Art. 6 - Oggetto 
 

La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o 
acustiche diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico o che sia da tali luoghi percepibile, è soggetta all’imposta sulla pubblicità. 

 
La predetta imposta si applica altresì agli impianti affissionistici recanti pubblicità effettuata 

mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
D.L.vo. del 15.11.1993 n. 507. 

 
Per luoghi pubblici si intendono le vie, le piazze, i giardini pubblici e le aree comunque aperte al 

pubblico passaggio o a cui chiunque può accedere in ogni momento senza limitazioni o condizioni. 
 
Per luoghi aperti al pubblico si intendono i locali e le aree che siano destinati a spettacoli pubblici, a 

pubblici esercizi, ad attività commerciali o dei quali comunque chiunque può accedere soltanto in certi 
momenti o adempiendo a speciali condizioni poste da chi nel luogo medesimo eserciti un diritto od una 
potestà. 

 
Ai fini dell’imposizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell’esercizio di una attività 

economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare 
l’immagine del soggetto pubblicizzato. 
 

Art. 7 - Soggetto passivo 
 
Soggetto passivo dell’imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è colui che 

dispone a qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. 
 
È solidalmente obbligato al pagamento dell’imposta colui che produce o vende la merce o fornisce il 

servizio oggetto della pubblicità. 
 

Art. 8 - 4Delle tariffe in genere 
                                                
2 Si ricorda che per i Comuni con meno di 3.000 abitanti l’istituzione del servizio della pubbliche affissioni e 
del relativo canone è facoltativa (vedi successivo art. 18). 
3 Si tratta di affissioni riguardanti attività politica e sociale. 
4 Il Comune può determinare, o nel presente Regolamento o nel Regolamento degli impianti pubblicitari, 
categorie speciali con maggiorazione fino al massimo del 150% della tariffa ordinaria per diverse zone 
territoriali (esempio: centro storico, zone a vocazione commerciale o turistica ecc.) (art. 4 del D.L.vo n. 
507/1993), nonché tariffe differenziate per periodi stagionali (ad esempio stagione estiva e/o invernale – art. 
3 c. 6 del D.L.vo n. 507/1993). 



 
Ai sensi del comma 5 dell’art. 3 del D.L.vo. n. 507/93 e dell’art. 54 del D.L.vo n. 446/1997, le tariffe 

dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione del Comune, ed entrano in vigore il 1° gennaio dell’anno al quale si 
riferiscono e, qualora non modificate entro il suddetto termine, si intendono prorogate di anno in anno.5 

 
Per l’anno 2006 le tariffe per l’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono 

approvate secondo gli importi di cui all’allegato A del presente Regolamento.6 
 

Art. 9 -  Pubblicità ordinaria e modalità di commisurazione 
 

Per la pubblicità effettuata mediate insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro 
mezzo non previsto dai successivi articoli, la tariffa dell’imposta si applica per ogni metro quadrato di 
superficie e per anno solare. 

 
Per le fattispecie pubblicitarie che abbiano durata non superiore a tre mesi si applica per ogni mese o 

frazione una tariffa pari ad un decimo di quella ivi prevista. 
 
Per la pubblicità effettuata mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili su 

apposite strutture adibite alla esposizione di tali mezzi si applica l’imposta in base alla superficie 
complessiva degli impianti nella misura e con le modalità previste dal comma 1. 

 
Per la superficie di cui ai commi precedenti che abbia superficie compresa tra metri quadrati 5,5 e 

8,5 la tariffa dell’imposta è maggiorata del 50%, per quella di superficie superiore a metri quadrati 8,5 la 
maggiorazione è del 100%. 

 
L’imposta sulla pubblicità si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica 

in cui è circoscritto il mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero di messaggi in esso contenuti. 
 
Per ogni mezzo pubblicitario le superfici inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al 

metro quadrato e le frazioni di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si fa luogo ad applicazione 
di imposta per superfici inferiori a trecento centimetri quadrati. 

 
Per i mezzi pubblicitari polifacciali l’imposta è calcolata in base alla superficie complessiva adibita 

alla pubblicità. 
 
Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche l’imposta è calcolata in base alla superficie 

complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo 
stesso. 

 
I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, ovvero riferibili al medesimo 

soggetto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti del calcolo della superficie 
imponibile, come un unico mezzo pubblicitario. 

 
Le maggiorazioni di imposta a qualunque titolo previste sono comulabili e devono essere applicate 

alla tariffa base: le riduzioni non sono cumulabili. 
 

                                                
5 Ai sensi dell’art. 10 della L. 28.12.2001 n. 448 il Comune può approvare le tariffe entro il 31 marzo di ogni 
anno, e le tariffe così approvate trovano applicazione dal 1° gennaio dell’anno stesso. Il Comune può 
valutare quale termine inserire nel primo comma del presente articolo, tenendo conto che la formula base 
suggerita (prima del bilancio) è più garantista per il contribuente. 
6 È indicato l’anno 2006 se il Regolamento viene approvato nel 2005, diversamente occorre indicare l’anno 
successivo a quello nel quale viene approvato il disciplinare. Il Comune può valutare, anche alla luce del 
proprio Statuto, se disgiungere l’approvazione del sistema tariffario da quella del regolamento (se cioè 
approvare una deliberazione a parte per le tariffe rispetto al Regolamento) in ragione delle eventuali 
procedure particolari di modifica del Regolamento. 



Qualora la pubblicità ordinaria permanente e temporanea nonché quella effettuata con veicoli venga 
posta in essere in forma luminosa o illuminata la relativa tariffa di imposta è maggiorata del 100%. 
 

Art. 10 -  Pubblicità effettuata con veicoli 
 

Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all’interno e all’esterno di veicoli in 
genere, di vetture autofilotranviarie di uso pubblico o privato, è dovuta l’imposta sulla pubblicità in base alla 
superficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo nella misura e con le modalità 
previste dal successivo art. 12; per la pubblicità effettuata all’interno dei veicoli suddetti, sono dovute le 
maggiorazioni di cui all’art. 9, comma quarto, del presente regolamento. 

 
Per i veicoli adibiti ad uso pubblico l’imposta è dovuta al Comune che ha rilasciato la licenza di 

esercizio; per i veicoli adibiti a servizi di linea interurbana l’imposta è dovuta nella misura della metà a 
ciascuno dei comuni in cui ha inizio e fine la corsa; per i veicoli adibiti ad uso privato l’imposta è dovuta al 
Comune in cui il proprietario del veicolo ha residenza anagrafica o la sede. 

 
Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’impresa o adibiti ai trasporti 

per suo conto, l’imposta è dovuta per anno solare al Comune ove ha sede l’impresa stessa o qualsiasi altra 
sua dipendenza, ovvero al Comune dove sono domiciliati i suoi agenti o mandatari che alla data del 1° 
gennaio di ciascun anno, o da quella successiva di immatricolazione hanno in dotazione detti veicoli, 
secondo le tariffe allegate al presente regolamento. 

 
Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa è raddoppiata. 
 
Per i veicoli di cui al comma 3 non è dovuta l’imposta per l’indicazione del marchio, della ragione 

sociale e dell’indirizzo dell’impresa, purché sia apposta non più di due volte e ciascuna iscrizione non sia di 
superficie superiore a mezzo metro quadrato. 

 
L’imposta non è dovuta altresì per l’indicazione, sui veicoli utilizzati per il trasporto, della ditta e 

dell’indirizzo dell’impresa che effettua l’attività di trasporto, anche per conto terzi, limitatamente alla sola 
superficie utile occupata da tali indicazioni. 

 
È fatto obbligo di conservare l’attestazione dell’avvenuto pagamento dell’imposta e di esibirla a 

richiesta degli agenti autorizzati. 
 

Art. 11 -  Pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni 
 

Per la pubblicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli od altre analoghe strutture 
caratterizzate dall’impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, 
elettromeccanico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua 
visione in forma intermittente, lampeggiante o similare, si applica l’imposta indipendentemente dal numero 
dei messaggi, per metro quadrato di superficie e per anno solare in base alla tariffa allegata al presente 
regolamento. 

 
Per la pubblicità di cui al comma primo di durata non superiore ai tre mesi, si applica, per ogni mese 

o frazione una tariffa pari a un decimo di quella ivi prevista. 
 
Per la pubblicità prevista dai commi 1 e 2 effettuata per conto proprio dall’impresa va applica 

l’imposta in misura pari alla metà delle rispettive tariffe. 
 
Per la pubblicità realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni 

luminose o cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettenti, si applica l’imposta per ogni giorno, 
indipendentemente dal numero dei messaggi e dalla superficie adibita alle proiezioni in base alla tariffa 
allegata al presente regolamento. 

 



Qualora la pubblicità di cui al comma 4 abbia durata superiore a trenta giorni, dopo tale 
periodo si applica una tariffa giornaliera pari alla metà ivi prevista. 
 

Art. 12 - Pubblicità varia 
 
Per la pubblicità effettuata con striscioni o altri mezzi similari che attraversano strade o piazze, la 

tariffa dell’imposta, per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di 15 giorni o frazione, è 
pari a quella prevista per la pubblicità ordinaria. 

 
Per la pubblicità effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di 

oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d’acqua e fasce lacustri limitrofi al territorio 
comunale, per ogni giorno o frazione, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, è dovuta l’imposta a 
ciascun comune sul cui territorio la pubblicità stessa viene eseguita, nella misura stabilita dalla tariffa 
allegata al presente regolamento. 

 
Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, si applica l’imposta in base alla tariffa pari alla 

metà di quella prevista dal comma 2. 
 
Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini, o di altro 

materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari, è dovuta 
l’imposta per ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effettuazione e per ogni giorno o frazione, 
indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale distribuito, in base alla 
tariffa allegata al presente regolamento. 

 
Per la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, la tariffa dell’imposta dovuta 

per ciascun punto di pubblicità e per ciascun giorno o frazione è quella allegata al presente regolamento. 
 

Art. 13 - Esclusioni dall’imposta 
 

È esclusa dall’Imposta sulla pubblicità, ai sensi dell’art. 6 c. 2bis del D.L.vo 507/1993: 
a) la pubblicità effettuata in via esclusiva da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non 

abbia scopo di lucro purché priva di sponsor o similari; 
b) la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche 

e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;7 
c) la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 
d) sugli annunci mortuari; 
e) la pubblicità effettuata con manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli Enti pubblici territoriali 

per i quali non è prevista l’esenzione.  
 

Art. 14 - Esenzioni dell’imposta 
 
Sono esenti dall’imposta: 

a) la pubblicità realizzata all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni od alla prestazione di servizi 
quando si riferisca all’attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle 
insegne, esposte sulle vetrine e nelle porte di ingresso dei locali medesimi, purché siano attinenti alla 
attività in essi esercitata e non superino, nel loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metro 
quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza nelle 
immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all’attività svolta, nonché quelli riguardanti la 
localizzazione e l’utilizzazione dei servizi di pubblica utilità che non superino la superficie di mezzo 
metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali sono affissi , 
di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato; 

                                                
7 L’istituto del patrocinio non è giuridicamente definito in modo univoco. Si consiglia quindi di introdurre una 
sua definizione al fine di individuare dei limiti oggettivi nell’applicazione del presente articolo, con particolare 
riguardo al presupposto ed all’organo competente a deliberarne la sussistenza. 



c) la pubblicità comunque effettuata all’interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali di 
pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione; 

d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole 
facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte d’ingresso dei negozi ove si effettua la vendita; 

e) la pubblicità esposta all’interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico, di ogni genere inerente 
l’attività esercitata dall’impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all’esterno delle stazioni stesse o 
lungo l’itinerario di viaggio per la parte in cui contengano informazioni relativa alle modalità di 
effettuazione del servizio; 

f) la pubblicità esposta all’interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi; 
g) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dalla Stato e dagli enti pubblici territoriali; 
h) le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni 

ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro; 
i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di 

regolamento, sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilita, non 
superino il mezzo metro quadrato di superficie; 

j) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la 
sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati. Nel 
computo della superficie determinato con i criteri di cui al precedente art. 9, finalizzato alla 
determinazione del limite di metri quadrati 5 si considera ogni insegna, indipendentemente dalla sua 
struttura o natura, anche se luminosa o illuminata, purché inserita nella struttura architettonica della sede 
dell’attività commerciale e di produzione di beni o servizi, con esclusione di insegne staccate 
funzionalmente e fisicamente dalla sede stessa. Se la superficie complessiva così determinata è superiore 
a metri quadrati 5 l’imposta è dovuta sull’intera superficie senza riduzioni o franchigie. Ai fini della 
presente lettera non sono considerate insegne di esercizio e di produzione quelle presenti sui cantieri 
edili esterne ad esclusione dello spazio riservato esclusivamente alle scritte obbligatorie per legge 
riportate sul cartello di cantiere. 

 
Art. 15 - Limitazioni e divieti 

 
 È vietata ogni forma pubblicitaria ad un’altezza superiore a m.l. 6, ad eccezione per quella posta 
nelle vetrine, a ridosso di case, torri, costruzioni in genere, od in caso di fiere, mercati, mostre od esposizioni, 
gare, parchi di divertimento, feste patronali o simili. 
 
 È pure vietata ogni forma di pubblicità ed ogni mezzo pubblicitario nei parchi, giardini, aiole di 
verde, eccezion fatta sui cestini porta-rifiuti e negli spazi appositamente allestiti. 
 
 La pubblicità con palloni frenati e simili non deve essere effettuata al di sopra dei centri abitati, o 
della fiera, della mostra o del mercato o dell'esposizione, o comunque sopra un assembramento di gente, ma 
ai bordi di essi ad una distanza, sulla perpendicolare, di almeno m.l. 100. 
 
 Il pallone frenato deve essere ancorato solidamente al suolo ed il sistema di ancoraggio non deve 
essere nell’abitato, nella mostra, nella fiera o nel mercato od in luogo solitamente frequentato, ma ad una 
congrua distanza. 
 
 Le forme pubblicitarie effettuate mediante striscioni, cartelli o manifesti fuori dagli spazi riservati 
alle pubbliche affissioni  su suolo pubblico o aperto al pubblico e la pubblicità acustica sono soggette ad 
apposita autorizzazione comunale con le seguenti limitazioni: 
striscioni, cartelli o manifesti fuori degli spazi riservati alle pubbliche affissioni: 
non è consentita l’esposizione in corrispondenza di curve o dossi e ad una distanza inferiore a m.l. 30 da 
incroci o innesti viari; 
per i cartelli o manifesti non è ammesso l’appoggio alle piante né ad altri infissi permanenti esistenti sul 
suolo pubblico o aperto al pubblico; 
per gli striscioni non è consentito fissare gli stessi a strutture di sostegno della rete elettrica o della 
segnaletica in genere e sui pali dell’illuminazione pubblica; 



l’aggancio di striscioni ad edifici, a piante o ad altro dovrà effettuarsi osservando la massima cautela e 
sicurezza, in modo da non arrecare danno a persone o cose, ed il soggetto autorizzato è  pienamente 
responsabile agli effetti civili e penali; 
pubblicità acustica: 
è esclusa ogni forma di pubblicità inerente attività commerciali, artigianali ed economiche in genere; 
è ammessa solo in forma itinerante; 
è ammessa solo nelle fasce orarie seguenti: dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00; 
non è consentita in prossimità delle scuole, chiese, cimiteri e casa di riposo; 
 
L’effettuazione della pubblicità dovrà garantire il transito pedonale e veicolare, non essendo contraria al 
pubblico decoro, ovvero essere in contrasto con esigenze di arredo urbano, paesaggistico ed ambientale. 
 
Le modalità di applicazione delle limitazioni di cui al presente articolo possono essere ulteriormente 
esplicitate mediante ordinanza sindacale. 
 
È comunque vietata l’effettuazione della pubblicità nelle seguenti forme: 
sonora da posti fissi; 
mediante il lancio sulla pubblica via di volantini o manifestini o simili; 
mediante la posa di foglietti, opuscoli e simili sugli autoveicoli; 
mediante uso di cartelli portati sulla persona. 
 
Eventuali eccezioni dovranno essere autorizzate, in forma scritta, dal Sindaco. 
 
 

CAPO III MODALITA’ PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
 

Art. 16 - Disposizioni generali 
 
Il presente regolamento prevede un’armonizzazione degli iter autorizzativi con quanto previsto dalle 

statuizioni del Codice della Strada. 
 
In via generale si statuisce che il Comune, in virtù delle linee principali del piano generale degli 

impianti sopra esposte, si avvale della facoltà di cui al comma 6 dell’articolo 23 del Codice della Strada, 
ossia della facoltà di concedere deroghe, nell’ambito del centro abitato, alle norme relative alle distanze 
minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenza di 
sicurezza della circolazione stradale, nonché dei limiti di cui al D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285 e s.m. e del 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495 e s.m. 

 
Ci si avvarrà inoltre delle statuizioni di cui al comma terzo dell’articolo 26 del D.L.vo n. 285/92 e 

s.m. 
 
L’iter autorizzativo terrà altresì conto della collocazione del manufatto pubblicitario, ossia: 

− se il mezzo viene collocato fuori del centro abitato, si rimanda integralmente alle norme del Codice della 
Strada e suo regolamento di esecuzione e di attuazione; 

− se il mezzo viene collocato nel centro urbano, così come definito dall’articolo 3 del Codice della Strada, 
si applicherà il seguente iter: 

1) domanda in bollo competente, indirizzata al Comune, contenente le generalità del richiedente, nonché 
l’esatta individuazione della zona in cui il mezzo stesso viene installato; 

2) disegno in duplice copia riportante le esatte misure del mezzo stesso, nonché le caratteristiche tecniche; 
3) foto della zona in cui verrà installato il mezzo pubblicitario. 
 

L’esame della domanda verrà effettuato dalla struttura organizzativa comunale preposta 
all’installazione dei mezzi pubblicitari.  
 

Art. 17 - Disciplinare di concessione e canone 
 



IL CANONE DOVUTO PER L’INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI SU SUOLO PUBBLICO DEVE 

ESSERE DELIBERATO DAL CONSIGLIO E PERIODICAMENTE AGGIORNATO DALLA GIUNTA. TALE CANONE È 

DOVUTO PER OGNI MEZZO PUBBLICITARIO. 
 
Il canone, eventualmente deliberato assieme al disciplinare di concessione, può essere graduato a 

seconda dell’importanza della zone sulla quale l’occupazione insiste. 
 
L’ordine di presentazione delle domande costituisce, a parità di offerta, titolo preferenziale. 
 
I disciplinari, redatti nei modi e termini di legge, vengono predisposti dal settore tributario. 

 
 

CAPO IV DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

Art. 18 - Servizio delle pubbliche affissioni 
 
 IL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI È INTESO A GARANTIRE SPECIFICATAMENTE 

L’AFFISSIONE, A CURA DEL COMUNE, IN APPOSITI IMPIANTI A CIÒ DESTINATI, DI MANIFESTI DI QUALUNQUE 

MATERIALE COSTITUITI CONTENENTI COMUNICAZIONI AVENTI FINALITÀ ISTITUZIONALI, SOCIALI O 

COMUNQUE PRIVE DI RILEVANZA ECONOMICA, OVVERO, OVE PREVISTO, E NELLA MISURA STABILITA NELLE 

DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 5, DI MESSAGGI DIFFUSI NELL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ ECONOMICHE. 
 

ART. 19 - DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
 
PER L’EFFETTUAZIONE DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI È DOVUTO IN SOLIDO DA CHE RICHIEDE IL 

SERVIZIO E DA COLUI NELL’INTERESSE DEL QUALE IL SERVIZIO STESSO È RICHIESTO, UN DIRITTO, 
COMPRENSIVO DELL’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ, A FAVORE DEL COMUNE CHE PROVVEDE ALLA LORO 

ESECUZIONE. 
 
LA MISURA DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI PER CIASCUN FOGLIO DI DIMENSIONE 

FINO A 70 X 100 E PER I PERIODI SEGUENTI È QUELLA INDICATA DALLE TARIFFE ALLEGATE AL PRESENTE 

REGOLAMENTO. 
 
PER OGNI COMMISSIONE INFERIORE A CINQUANTA FOGLI IL DIRITTO DI CUI AL COMMA 2 È 

MAGGIORATO DEL 50 PER CENTO. 
 
PER I MANIFESTI COSTITUITI DA OTTO FINO A DODICI FOGLI IL DIRITTO È MAGGIORATO DEL 50 

PER CENTO; PER QUELLI COSTITUITI DA PIÙ DI DODICI FOGLI È MAGGIORATO DEL 100 PER CENTO. 
 
LE DISPOSIZIONI PREVISTE PER L’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ SI APPLICANO, PER QUANTO 

COMPATIBILI, ANCHE AL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI. 
 
IL PAGAMENTO DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI DEVE ESSERE EFFETTUATO 

CONTESTUALMENTE ALLA RICHIESTA DEL SERVIZIO SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL’ART. 27; PER IL 

RECUPERO DI SOMME COMUNQUE DOVUTE A TALE TITOLO E NON CORRISPOSTE SI OSSERVANO LE 

DISPOSIZIONI DELLO STESSO ARTICOLO. 
 

ART. 20 - RIDUZIONE DEL DIRITTO 
 
LA TARIFFA PER IL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI È RIDOTTA ALLA METÀ: 

a) PER MANIFESTI RIGUARDANTI IN VIA ESCLUSIVA LO STATO E GLI ENTI PUBBLICI TERRITORIALI E CHE 

NON RIENTRANO NEI CASI PER I QUALI È PREVISTA L’ESENZIONE AI SENSI DELL’ART.21; 
b) PER I MANIFESTI DI COMITATI, ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI ED OGNI ALTRO ENTE CHE NON ABBIA SCOPO 

DI LUCRO; 
c) PER I MANIFESTI RELATIVI AD ATTIVITÀ POLITICHE, SINDACALI E DI CATEGORIA, CULTURALI, SPORTIVE, 

FILANTROPICHE E RELIGIOSE, DA CHIUNQUE REALIZZATE, CON IL PATROCINIO O LA PARTECIPAZIONE 



DEGLI ENTI PUBBLICI TERRITORIALI; 
d) PER I MANIFESTI RELATIVI A FESTEGGIAMENTI PATRIOTTICI, RELIGIOSI, A SPETTACOLI VIAGGIANTI E DI 

BENEFICENZA; 
e) PER GLI ANNUNCI MORTUARI. 

 
ART. 21 - ESENZIONE DAL DIRITTO 

 
SONO ESENTI DAL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI: 

a) I MANIFESTI RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI DEL COMUNE DA ESSO SVOLTE IN VIA 

ESCLUSIVA, ESPOSTI NELL’AMBITO DEL PROPRIO TERRITORIO; 
b) I MANIFESTI DELLE AUTORITÀ MILITARI RELATIVI ALLE ISCRIZIONI NELLE LISTE DI LEVA, ALLA 

CHIAMATA ED AI RICHIAMI ALLE ARMI; 
c) I MANIFESTI DELLO STATO, DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE IN MATERIA DI TRIBUTI; 
d) I MANIFESTI DELLE AUTORITÀ DI POLIZIA IN MATERIA DI PUBBLICA SICUREZZA; 
e) I MANIFESTI RELATIVI AD ADEMPIMENTI DI LEGGE IN MATERIA DI REFERENDUM, ELEZIONI POLITICHE, 

PER IL PARLAMENTO EUROPEO, REGIONALI, AMMINISTRATIVE; 
f) OGNI ALTRO MANIFESTO LA CUI AFFISSIONE SIA OBBLIGATORIA PER LEGGE; 
g) I MANIFESTI CONCERNENTI CORSI SCOLASTICI E PROFESSIONALI GRATUITI REGOLARMENTE 

AUTORIZZATI; 
h) I MANIFESTI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 20, QUALORA L’AFFISSIONE SIA EFFETTUATA DIRETTAMENTE 

DAL SOGGETTO RICHIEDENTE NEGLI SPAZI DI CUI ALL’ART. 5 C. 1 N. 3 DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

(SPAZIO DEL 10% PER AFFISSIONI GRATUITE).  
 

ART. 22 - MODALITÀ PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DELLA PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

 LE PUBBLICHE AFFISSIONI DEVONO ESSERE EFFETTUATE SECONDO L’ORDINE DI PRECEDENZA 

RISULTANTE DAL RICEVIMENTO DELLA COMMISSIONE, CHE DEVE ESSERE ANNOTATA IN APPOSITO REGISTRO 

CRONOLOGICO. 
 
 LA DURATA DELL’AFFISSIONE DECORRE DAL GIORNO IN CUI È STATA ESEGUITA AL COMPLETO, 
NELLO STESSO GIORNO, SU RICHIESTA DEL COMMITTENTE; IL COMUNE DEVE METTERE A SUA DISPOSIZIONE 

L’ELENCO DELLE POSIZIONI UTILIZZATE CON L’INDICAZIONE DEI QUANTITATIVI AFFISSI. 
   
 IL RITARDO NELLE EFFETTUAZIONI DELLE AFFISSIONI CAUSATO DALLE AVVERSE CONDIZIONI 

ATMOSFERICHE SI CONSIDERA CAUSA DI FORZA MAGGIORE. IN OGNI CASO, QUALORA IL RITARDO SIA 

SUPERIORE A DIECI GIORNI DALLA DATA DI RICHIESTA, IL COMUNE DEVE DARNE TEMPESTIVA 

COMUNICAZIONE PER ISCRITTO AL COMMITTENTE. 
 
 LA MANCANZA DI SPAZI DISPONIBILI DEVE ESSERE COMUNICATA AL COMMITTENTE PER 

ISCRITTO ENTRO DIECI GIORNI DALLA RICHIESTA DI AFFISSIONE. 
 
 NEI CASI DI CUI AI COMMI 3 O 4 IL COMMITTENTE PUÒ ANNULLARE LA COMMISSIONE SENZA 

ALCUN ONERE A SUO CARICO ED IL COMUNE È TENUTO AL RIMBORSO DELLE SOMME VERSATE ENTRO 

NOVANTA GIORNI. 
 
 IL COMMITTENTE HA FACOLTÀ DI ANNULLARE LA RICHIESTA DI AFFISSIONE PRIMA CHE VENGA 

ESEGUITA, CON L’OBBLIGO DI CORRISPONDERE IN OGNI CASO LA METÀ DEL DIRITTO DOVUTO. 
 
 IL COMUNE HA L’OBBLIGO DI SOSTITUIRE GRATUITAMENTE I MANIFESTI STRAPPATI O 

COMUNQUE DETERIORATI E, QUALORA NON DISPONGA DI ALTRI ESEMPLARI DEI MANIFESTI DA SOSTITUIRE, 
DEVE DARNE TEMPESTIVAMENTE COMUNICAZIONE AL RICHIEDENTE MANTENENDO, NEL FRATTEMPO, A SUA 

DISPOSIZIONE I RELATIVI SPAZI. 
 
 PER LE AFFISSIONI RICHIESTE PER IL GIORNO IN CUI È STATO CONSEGNATO IL MATERIALE DA 

AFFIGGERE O ENTRO I DUE GIORNI SUCCESSIVI, SE TRATTASI DI AFFISSIONI DI CONTENUTO COMMERCIALE, 
OVVERO PER LE ORE NOTTURNE DALLE 20.00 ALLA 7.00 O NEI GIORNI FESTIVI, È DOVUTA UNA 



MAGGIORAZIONE DEL 10 PER CENTO DEL DIRITTO CON UN MINIMO DI € 25,00= PER CIASCUNA COMMISSIONE; 
TALE MAGGIORAZIONE PUÒ, CON APPOSITA PREVISIONE DEL CAPITOLATO D’ONERI, ESSERE ATTRIBUITA IN 

TUTTO OD IN PARTE AL CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO. 
 
 NELL’UFFICIO DEL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI DEVONO ESSERE ESPOSTI, PER LA 

PUBBLICA CONSULTAZIONE, LE TARIFFE DEL SERVIZIO, L’ELENCO DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE PUBBLICHE 

AFFISSIONI CON L’INDICAZIONE DELLE CATEGORIE ALLE QUALI DETTI SPAZI APPARTENGONO ED IL REGISTRO 

CRONOLOGICO DELLE COMMISSIONI. 
 
 L’UTILIZZO DEGLI SPAZI È PER LE AFFISSIONI GRATUITE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 5 COMMA 1 

È SOGGETTO ALLA SEGUENTE DISCIPLINA: 
a) LA COMUNICAZIONE DI INIZIO ESPOSIZIONE DEI MANIFESTI IN TALI SPAZI È EFFETTUATA DALLA PERSONA 

FISICA PER I SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 20 DEL D.L.VO N. 507/1993. LA COMUNICAZIONE DOVRÀ RIPORTARE 

IL PERIODO DI ESPOSIZIONE, COMUNQUE NON SUPERIORE A 10 GIORNI; 
b) ALLA COMUNICAZIONE DOVRÀ ESSERE ALLEGATO COPIA DEL MANIFESTO. SU OGNI MANIFESTO AFFISSO IL 

COMUNICANTE DOVRÀ APPORRE IL PERIODO DI INIZIO E TERMINE DELL’AFFISSIONE TRAMITE TIMBRO AD 

INCHIOSTRO INDELEBILE E NON DOVRÀ COPRIRE NEPPURE PARZIALMENTE QUEI MANIFESTI AFFISSI ANCORA 

NON SCADUTI IN BASE ALLA RICHIESTA; 
c) IL COMUNE O IL SUO CONCESSIONARIO NON METTE A DISPOSIZIONE PERSONALE PER L’AFFISSIONE.    

 
 

CAPO V SANZIONI 
 

ART. 23 - RETTIFICA OD ACCERTAMENTO D’UFFICIO 
 
 IL COMUNE ENTRO DUE ANNI DALLA DATA IN CUI LA DICHIARAZIONE È STATA O AVREBBE 

DOVUTO ESSERE PRESENTATA PROCEDE A RETTIFICA O ACCERTAMENTO D’UFFICIO, NOTIFICANDO AI 

CONTRIBUENTI, ANCHE A MEZZO POSTA MEDIANTE RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO, 
APPOSITO AVVISO MOTIVATO IN RELAZIONE AI PRESUPPOSTI DI FATTO ED ALLE RAGIONI GIURIDICHE CHE LO 

HANNO DETERMINATO. SE LA MOTIVAZIONE FA RIFERIMENTO AD ALTRO ATTO NON CONOSCIUTO NÉ 

RICEVUTO DAL CONTRIBUENTE, QUESTO DEVE ESSERE ALLEGATO ALL’ATTO CHE LO RICHIAMA, SALVO CHE 

QUEST’ULTIMO NON NE RIPRODUCA IL CONTENUTO ESSENZIALE. 
 
 NELL’AVVISO DEVONO ESSERE INDICATI IL SOGGETTO PASSIVO, LE CARATTERISTICHE E 

L’UBICAZIONE DEL MEZZO PUBBLICITARI, L’IMPORTO DELL’IMPOSTA O DELLA MAGGIORE IMPOSTA 

ACCERTATA, DELLE SANZIONI DOVUTE E DEI RELATIVI INTERESSI , NONCHÉ IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI 

ENTRO CUI EFFETTUARE IL RELATIVO PAGAMENTO. DEVONO ALTRESÌ ESSERE INDICATI GLI ELEMENTI A 

GARANZIA DEL CONTRIBUENTE DI CUI ALLA L. N. 212/2000 E DEL RELATIVO REGOLAMENTO COMUNALE DI 

RECEPIMENTO (STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE), CON PARTICOLARE RIGUARDO AGLI OBBLIGHI DI 

MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO, DEL SOGGETTO REFERENTE PRESSO IL QUALE IL CONTRIBUENTE PUÒ 

OTTENERE OGNI INFORMAZIONE IN MERITO AL PROVVEDIMENTO STESSO, ALLE MODALITÀ DI RICHIESTA DI 

REVISIONE NEL MERITO ED A QUELLE DI RICORSO GIURISDIZIONALE. 
 

ART. 24 - SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI 
 

 PER L’OMESSA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CUI ALL’ART. 26, SI APPLICA, OLTRE 

AL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA O DEL DIRITTO DOVUTI UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA DAL CENTO AL 

DUECENTO PER CENTO DELL’IMPOSTA O DEL DIRITTO DOVUTI, CON UN MINIMO DI € 51,00=. 
 
 PER LA DICHIARAZIONE INFEDELE SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DAL CINQUANTA 

AL CENTO PER CENTO DELLA MAGGIORE IMPOSTA O DIRITTO DOVUTI. SE L’ERRORE O L’OMISSIONE 

ATTENGONO AD ELEMENTI NON INCIDENTI SULLA DETERMINAZIONE DI QUESTI, SI APPLICA LA SANZIONE DA 

€ 51,00= AD € 258,00=. 
 
 LE SANZIONE DI CUI AI PRIMI DUE COMMI DEL PRESENTE ARTICOLO SONO RIDOTTE AD UN 

QUARTO SE, ENTRO IL TERMINE PER RICORRERE ALLE COMMISSIONI TRIBUTARIE, INTERVIENE L’ADESIONE 



DEL CONTRIBUENTE CON IL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA O DEL DIRITTO, SE DOVUTI, E DELLA SANZIONE. 
 
 PER L’OMESSO O TARDIVO PAGAMENTO DELL’IMPOSTA O DELLE SINGOLE RATE DI ESSA O DEL 

DIRITTO È DOVUTA INDIPENDENTEMENTE DA QUELLA DI CUI AI PRIMI DUE COMMI, UNA SANZIONE PARI AL 

TRENTA PER CENTO DELL’IMPOSTA O DEL DIRITTO IL CUI PAGAMENTO È STATO OMESSO O RITARDATO. SI 

APPLICA, PER TARDIVI VERSAMENTI SPONTANEAMENTE ESEGUITI DAL CONTRIBUENTE, L’ISTITUTO DEL 

RAVVEDIMENTO OPEROSO DI CUI ALL’ART. 13 DEL D.L.VO N. 472/1997, NEI TERMINI E SECONDO LE 

MODALITÀ IVI STABILITI. 
 
 SULLE SOMME DOVUTE PER L’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ, PER IL DIRITTO SULLE PUBBLICHE 

AFFISSIONI E PER LE RELATIVE SOPRATTASSE SI APPLICANO INTERESSI DI MORA NELLA MISURA DI LEGGE
8
 

PER OGNI SEMESTRE COMPIUTO, A DECORRERE DAL GIORNO IN CUI DETTI IMPORTI SONO DIVENUTI ESIGIBILI; 
INTERESSI NELLA STESSA MISURA SPETTANO AL CONTRIBUENTE PER LE SOMME AD ESSO DOVUTE A 

QUALSIASI TITOLO A DECORRERE DALLA DATA DELL’ESEGUITO PAGAMENTO. IL TASSO D’INTERESSE DI CUI 

AL PRESENTE COMMA SI AGGIORNA AUTOMATICAMENTE IN CASO DI VARIAZIONE STABILITA A LIVELLO 

GENERALE CON DECRETO DEL COMPETENTE MINISTRO.  
 

ART. 25 - SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 

 IL COMUNE È TENUTO A VIGILARE SULLA CORRETTA OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI 

LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI RIGUARDANTI L’EFFETTUAZIONE DELLA PUBBLICITÀ. ALLE VIOLAZIONI DI 

DETTE DISPOSIZIONI CONSEGUONO SANZIONI AMMINISTRATIVE PER LA CUI APPLICAZIONE SI OSSERVANO LE 

NORME CONTENUTE NELLE SEZIONI I E II DEL CAPO 1 DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689, SALVO 

QUANTO PREVISTO NEI SUCCESSIVI COMMI. 
 
 PER LE VIOLAZIONI DELLE PRESENTI NORME REGOLAMENTARI NONCHÉ DI QUELLE CONTENUTE 

NEI PROVVEDIMENTI RELATIVI ALL’INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI, SI APPLICA LA SANZIONE DA € 206,00= 

AD € 1.549,00=, CON NOTIFICAZIONE AGLI INTERESSI ENTRO CENTOCINQUANTA GIORNI 

DALL’ACCERTAMENTO DEGLI ESTREMI DELLE VIOLAZIONI RIPOSTATI IN APPOSITO VERBALE.  
 
 PER L’AFFISSIONE ABUSIVA DI MANIFESTI RIGUARDANTI L’ATTIVITÀ DI SOGGETTI DI CUI 

ALL’ART. 20 DEL D.L.VO N. 507/1993, IL RESPONSABILE È ESCLUSIVAMENTE COLUI CHE MATERIALMENTE È 

COLTO IN FLAGRANZA NELL’ATTO DI AFFISSIONE. NON SUSSISTE RESPONSABILITÀ SOLIDALE.  
 
 IL COMUNE DISPONE ALTRESÌ LA RIMOZIONE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI ABUSIVI 

FACENDONE MENZIONE NEL SUDDETTO VERBALE; IN CASO DI INOTTEMPERANZA ALL’ORDINE DI RIMOZIONE 

ENTRO IL TERMINE STABILITO, IL COMUNE PROVVEDE D’UFFICIO, ADDEBITANDO AI RESPONSABILI LE SPESE 

SOSTENUTE. 
 
 IL COMUNE, O IL CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO, PUÒ EFFETTUARE, INDIPENDENTEMENTE 

DALLA PROCEDURA DI RIMOZIONE DAGLI IMPIANTI E DALL’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DI CUI AL 

COMMA 2, LA IMMEDIATA COPERTURA DELLA PUBBLICITÀ ABUSIVA, IN MODO CHE SIA PRIVATA DI 

EFFICACIA PUBBLICITARIA, OVVERO LA RIMOZIONE DELLE AFFISSIONI ABUSIVE, CON SUCCESSIVA NOTIFICA 

DI APPOSITO AVVISO SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DALL’ART. 23. 
 
  I MEZZI PUBBLICITARI ESPOSTI ABUSIVAMENTE POSSONO, CON ORDINANZA DEL SINDACO, 
ESSERE SEQUESTRATI A GARANZIA DEL PAGAMENTO DELLE SPESE DI RIMOZIONE E DI CUSTODIA, NONCHÉ 

DELL’IMPOSTA E DELL’AMMONTARE DELLE RELATIVE SOPRATTASSE ED INTERESSI; NELLA MEDESIMA 

ORDINANZA DEVE ESSERE STABILITO UN TERMINE ENTRO IL QUALE GLI INTERESSI POSSONO CHIEDERE LA 

RESTITUZIONE DEL MATERIALE SEQUESTRATO PREVIO VERSAMENTO DI UNA CONGRUA CAUZIONE STABILITA 

NELL’ORDINANZA STESSA. 
 
 I PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE SONO DEVOLUTI AL COMUNE E DESTINATI AL 

POTENZIAMENTO ED AL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO E DELL’IMPIANTISTICA COMUNALE, NONCHÉ ALLA 

                                                
8 Dall’1.7.2003 la misura è fissata con D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze al 1,375%. 



REDAZIONE ED ALL’AGGIORNAMENTO DAL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI DI CUI ALL’ART. 
3. 
 
 IL COMUNE, AI FINI DELL’AZIONE DI CONTRASTO DEL FENOMENO DELL’INSTALLAZIONE DI 

IMPIANTI PUBBLICITARI E DELL’ESPOSIZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI ABUSIVI, ADOTTA UN PIANO SPECIFICO 

DI REPRESSIONE DELL’ABUSIVISMO, DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE CON INTERVENTI DI ARREDO 

URBANO. A TAL FINE, IL FUNZIONARIO RESPONSABILE OVVERO IL CONCESSIONARIO POSSONO UTILIZZARE, 
PREVIA CONVENZIONE NON ONEROSA, LE BANCHE DATI IN TITOLARITÀ O GESTIONE DI SOGGETTI PUBBLICI O 

LORO CONCESSIONARI UTILI AGLI ACCERTAMENTI INCROCIATI PER ASSICURARE TEMPESTIVITÀ ED 

EFFICIENZA DELL’AZIONE DI CONTRASTO AI FENOMENI ABUSIVI. 
 
 IL CONCESSIONARIO È TENUTO, A RICHIESTA DEL COMUNE E PREVIA INTEGRAZIONE 

CONTRATTUALE, A FORNIRE ASSISTENZA ALLA FORMAZIONE E REDAZIONE DEL PIANO E A SVOLGERE LE 

CONSEGUENTI ATTIVITÀ  DI SERVIZI E FORNITURE, ANCHE DI ARREDO URBANO. IL COMUNE HA FACOLTÀ DI 

CHIEDERE AL CONCESSIONARIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI DI SVOLGERE SERVIZI AGGIUNTIVI 

STRUMENTALI ALLA REPRESSIONE DELL’ABUSIVISMO PUBBLICITARIO A AL MIGLIORAMENTO 

DELL’IMPIANTISTICA. 
 
 

CAPO VI MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE DEL TRIBUTO 
 

ART. 26 - DICHIARAZIONE 
 
 IL SOGGETTO PASSIVO DI CUI ALL’ART. 7 È TENUTO, PRIMA DI INIZIARE LA PUBBLICITÀ, A 

PRESENTARE AL COMUNE APPOSITA DICHIARAZIONE ANCHE CUMULATIVA, NELLA QUALE DEVONO ESSERE 

INDICATE LE CARATTERISTICHE, LA DURATA DELLA PUBBLICITÀ E L’UBICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 

UTILIZZATI. IL RELATIVO MODELLO DI DICHIARAZIONE DEVE ESSERE PREDISPOSTO DAL COMUNE E MESSO A 

DISPOSIZIONE DEGLI INTERESSATI. 
 
 LA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE PRESENTATA ANCHE NEI CASI DI VARIAZIONE DELLA 

PUBBLICITÀ, CHE COMPORTINO LA MODIFICAZIONE DELLA SUPERFICIE ESPOSTA O DEL TIPO DI PUBBLICITÀ 

EFFETTUATA, CON CONSEGUENTE NUOVA IMPOSIZIONE; È FATTO OBBLIGO AL COMUNE DI PROCEDERE AL 

CONGUAGLIO FRA L’IMPORTO DOVUTO IN SEGUITO ALLA NUOVA DICHIARAZIONE E QUELLO PAGATO PER LO 

STESSO PERIODO. 
 
 LA DICHIARAZIONE DELLA PUBBLICITÀ ANNUALE HA EFFETTO ANCHE PER GLI ANNI 

SUCCESSIVI, PURCHÉ NON SI VERIFICHINO MODIFICAZIONI DEGLI ELEMENTI DICHIARATI CUI CONSEGUA UN 

DIVERSO AMMONTARE DELL’IMPOSTA DOVUTA; TALE PUBBLICITÀ SI INTENDE PROROGATA CON IL 

PAGAMENTO DELLA RELATIVA IMPOSTA EFFETTUATO ENTRO IL 31 GENNAIO DELL’ANNO DI RIFERIMENTO, 
SEMPRE CHE NON VENGA PRESENTATA DENUNCIA DI CESSAZIONE ENTRO IL MEDESIMO TERMINE. 
 
 QUALORA VENGA OMESSA LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE, SI RIMANDA ALLE 

STATUIZIONI DEL D.L.VO. 507/93. 
 
 L’ASSOLVIMENTO DEL TRIBUTO NON ESONERA IL CONTRIBUENTE DALL’OBBLIGO DI MUNIRSI 

DELLE ULTERIORI AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI EVENTUALMENTE PREVISTE DA ALTRE LEGGI O 

REGOLAMENTI, IVI COMPRESO IL PRESENTE. 
 

ART. 27 - PAGAMENTO DELL’IMPOSTA 
 

 L’IMPOSTA È DOVUTA PER LE FATTISPECIE PREVISTE DAGLI ARTICOLI 9, COMMI 1 E 3, 10 E 11, 
COMMI 1 3 E 4, PER ANNO SOLARE DI RIFERIMENTO CUI CORRISPONDE UNA AUTONOMA OBBLIGAZIONE 

TRIBUTARIA; PER LE ALTRE FATTISPECIE IL PERIODO DI IMPOSTA È QUELLO SPECIFICATO NELLE RELATIVE 

DISPOSIZIONI. 
 
 IL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DEVE ESSERE EFFETTUATO MEDIANTE VERSAMENTO A MEZZO DI 



CONTO CORRENTE POSTALE INTESTATO AL COMUNE OVVERO DIRETTAMENTE PRESSO LA TESORERIA 

COMUNALE CON MODALITÀ CHE VERRANNO STABILITE CON APPOSITO DECRETO DEL MINISTRO 

COMPETENTE, OVVERO, IN CASO DI AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, AL SUO CONCESSIONARIO ANCHE 

MEDIANTE CONTO CORRENTE POSTALE. 
 
 L’ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTO PAGAMENTO DEVE ESSERE ALLEGATA ALLA PRESCRITTA 

DICHIARAZIONE. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLE 

POSTE E TELECOMUNICAZIONI, SONO DETERMINATE LE CARATTERISTICHE DEL MODELLO DI VERSAMENTO. 
 
 IL COMUNE CONSENTE IL PAGAMENTO AL TESORIERE COMUNALE DEL DIRITTO RELATIVO AD 

AFFISSIONI NON AVENTI CARATTERE COMMERCIALE. 
 
 PER LA PUBBLICITÀ RELATIVA A PERIODI INFERIORI ALL’ANNO SOLARE L’IMPOSTA DEVE 

ESSERE CORRISPOSTA IN UNICA SOLUZIONE: PER LA PUBBLICITÀ L’IMPOSTA PUÒ ESSERE CORRISPOSTA IN 

RATE TRIMESTRALI ANTICIPATE QUALORA SIA DI IMPORTO SUPERIORE A € 1.549,00=. 
 

La riscossione coattiva dell’imposta si effettua secondo le disposizioni del D.L.vo n. 46/1999 e del 
D.L.vo n. 112/1999 e successive modificazioni; il relativo ruolo deve essere formato e reso esecutivo entro il 
31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento o di rettifica è stato 
notificato ovvero, in caso di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre all’anno successivo a quello 
di scadenza del periodo di sospensione. Si applica l’art. 2752 comma 4 del codice civile. Ai sensi dell’art. 52 
del D.L.vo n. 446/1997 la riscossione coattiva può essere effettuata anche utilizzando lo strumento 
dell’ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/1910. 

 
 ENTRO IL TERMINE DI DUE ANNI DECORRENTE DAL GIORNO IN CUI È STATO EFFETTUATO IL 

PAGAMENTO, OVVERO DA QUELLO IN CUI È STATO DEFINITIVAMENTE ACCERTATO IL DIRITTO AL RIMBORSO, 
IL CONTRIBUENTE PUÒ CHIEDERE LA RESTITUZIONE DI SOMME VERSATE E NON DOVUTE MEDIANTE APPOSITA 

ISTANZA; IL COMUNE È TENUTO A PROVVEDERE NEL TERMINE DI NOVANTA GIORNI. 
 
 QUALORA LA PUBBLICITÀ SIA EFFETTUATA SU IMPIANTI INSTALLATI SU BENI APPARTENENTI O 

DATI IN GODIMENTO AL COMUNE, L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ NON ESCLUDE 

QUELLA DELLA TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE, NONCHÉ IL PAGAMENTO DI 

CANONI DI LOCAZIONE O DI CONCESSIONE. 
 

 
ART. 28 MODALITÀ DI GESTIONE DEL TRIBUTO E DEL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE 

AFFISSIONI 
 

 IL COMUNE PUÒ SCEGLIERE SE GESTIRE DIRETTAMENTE L’IMPOSTA ED IL DIRITTO DI CUI AL 

PRESENTE REGOLAMENTO, NONCHÉ IL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI, OVVERO AFFIDARLO A 

SOGGETTO ESTERNO (CONCESSIONARIO) AI SENSI DELL’ART. 53 DEL D.L.VO N. 446/1997. 
 
 IL CONCESSIONARIO È SCELTO TRA I SOGGETTI ISCRITTI ALL’ALBO DI CUI ALL’ART. 53 DEL 

D.L.VO N. 446/1997, SECONDO LE MODALITÀ DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE N. 289/2000. 
 
 NEL CASO DI GESTIONE DIRETTA IL COMUNE DESIGNA UN FUNZIONARIO CUI SONO ATTRIBUITI I 

POTERI ED I COMPITI PER L’ESERCIZIO DI OGNI ATTIVITÀ ORGANIZZATIVA E GESTIONALE DELL’IMPOSTA 

SULLA PUBBLICITÀ E DEL DIRITTO PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI. IL PREDETTO FUNZIONARIO SOTTOSCRIVE 

ANCHE LE RICHIESTE, GLI AVVISI, I PROVVEDIMENTI RELATIVI E DISPONE I RIMBORSI. 
 
 IL COMUNE È TENUTO A COMUNICARE ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LA FISCALITÀ LOCALE  

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE IL NOMINATIVO DEL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA SUA NOMINA. 
 
 NEL CASO DI GESTIONE IN CONCESSIONE, LE ATTRIBUZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO 

SPETTANO AL CONCESSIONARIO. AL CONCESSIONARIO STESSO INCOMBONO INOLTRE GLI OBBLIGHI PREVISTI 



DAL PRESENTE REGOLAMENTO, NONCHÉ LA COMUNICAZIONE AL MINISTERO DI CUI AL SECONDO COMMA 

DEL PRESENTE ARTICOLO.  
 
 

ART. 29 DISPOSIZIONI FINALI 
 

 PER QUANTO NON CONTEMPLATO NEL PRESENTE REGOLAMENTO, SI RIMANDA AL D.L.VO. 
15.11.1993 N. 507. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A - SISTEMA TARIFFARIO9 
 
 

PARTE I – TARIFFA DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ (ARTICOLI 12, 13, 14 E 15 

DEL D.L.VO N. 507/1993 E S.M.). 
 

1. PUBBLICITÀ ORDINARIA 
1.1 PUBBLICITÀ ORDINARIA EFFETTUATA MEDIANTE INSEGNE, CARTELLI, LOCANDINE, TARGHE, STENDARDI 

                                                
9 Sono state riportate nel presente prospetto le tariffe base di cui al D.L.vo n. 507/1993 per i Comuni della 
Classe V (inferiore a 15.000 abitanti). Il Comune può incrementare tali tariffe fino ad un massimo del 20% 
per le superfici fino ad 1 metro quadrato, e fino ad un massimo del 50% per le superfici superiori al metro 
quadrato, ai sensi dell’art. 30 c. 11 della L. n. 488/1999.    



O QUALSIASI ALTRO MEZZO NON PREVISTO DALLE SUCCESSIVE TARIFFE, PER OGNI METRO QUADRATO DI 

SUPERFICIE (TARIFFA BASE): 
DURATA:   - PER ANNO SOLARE €  11,36= 
               - NON SUPERIORE A 3 MESI, PER OGNI MESE O FRAZIONE DI MESE €  1,136= 
PER DURATA SUPERIORE A 3 MESI ED INFERIORE AD UN ANNO, SI APPLICA LA TARIFFA STABILITA PER 

ANNO SOLARE. 
1.2 PUBBLICITÀ ORDINARIA IN FORMA LUMINOSA OD ILLUMINATA, EFFETTUATA CON MEZZI INDICATI AL 

PUNTO 1.L, PER OGNI METRO QUADRATO DI SUPERFICIE (TARIFFA BASE MAGGIORATA DEL 100%): 
DURATA:   - PER ANNO SOLARE €  22,72= 
               - NON SUPERIORE A 3 MESI, PER OGNI MESE O FRAZIONE DI MESE €  2,272= 

1.3 PER LA PUBBLICITÀ DI CUI AI PUNTI PRECEDENTI CHE ABBIA SUPERFICIE COMPRESA TRA MQ. 5,5 ED 8,5, 
LA TARIFFA BASE DELL’IMPOSTA È MAGGIORATA DEL 50%; PER QUELLA DI SUPERFICIE SUPERIORE A MQ. 
8,5 LA MAGGIORAZIONE È DEL 100%. 

1.4 L’IMPORTO DI CIASCUNA MAGGIORAZIONE È DETERMINATO APPLICANDO LA RELATIVA PERCENTUALE 

ALLA TARIFFA BASE. LA SOMMA DELLA TARIFFA E DELLA/E MAGGIORAZIONE/I CORRISPONDE 

ALL’IMPORTO TOTALE DOVUTO. 
 

2. PUBBLICITÀ EFFETTUATA CON VEICOLI 
2.1 PUBBLICITÀ VISIVA EFFETTUATA PER CONTO PROPRIO OD ALTRUI ALL’INTERNO ED ALL’ESTERNO DI 

VEICOLI IN GENERE, DI VETTURE AUTOFILOTRANVIARIE, BATTELLI, BARCHE E SIMILI, IN USO PUBBLICO O 

PRIVATO, È DOVUTA L’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ IN BASE ALLA SUPERFICIE COMPLESSIVA DEI MEZZI 

PUBBLICITARI INSTALLATI, PER OGNI METRO QUADRATO DI SUPERFICIE: 
DURATA:   - PER ANNO SOLARE €  11,36= 
               - NON SUPERIORE A 3 MESI, PER OGNI MESE O FRAZIONE DI MESE €  1,136= 
PER DURATA SUPERIORE A 3 MESI ED INFERIORE AD UN ANNO, SI APPLICA LA TARIFFA STABILITA PER 

ANNO SOLARE. QUALORA LA PUBBLICITÀ SUDDETTA VENGA EFFETTUATA IN FORMA LUMINOSA OD 

ILLUMINATA, LA TARIFFA BASE È MAGGIORATA DEL 100%. 
PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA ALL’ESTERNO DEI VEICOLI SUDDETTI, LA CUI SUPERFICIE È COMPRESA 

NELLE DIMENSIONI INDICATE AL PUNTO 1.3, SONO DOVUTE LE MAGGIORAZIONI DELL’IMPOSTA BASE IVI 

INDICATE. 
2.1.1 PER I VEICOLI ADIBITI AD USO PUBBLICO L’IMPOSTA È DOVUTA AL COMUNE CHE HA RILASCIATO LA 

LICENZA D’ESERCIZIO. PER I VEICOLI ADIBITI A SERVIZIO DI LINEA INTERURBANA L’IMPOSTA È 

DOVUTA NELLA MISURA DELLA METÀ A CIASCUNO DEI COMUNI IN CUI HA INIZIO E FINE LA CORSA. 
PER I VEICOLI ADIBITI AD USO PRIVATO È DOVUTA AL COMUNE IN CUI IL PROPRIETARIO DEI VEICOLI 

HA LA RESIDENZA ANAGRAFICA O LA SEDE.  
2.2 PUBBLICITÀ EFFETTUATA PER CONTO PROPRIO SU VEICOLI DI PROPRIETÀ DELL’IMPRESA OD ADIBITI AL 

TRASPORTO PER SUO CONTO: L’IMPOSTA È DOVUTA PER ANNO SOLARE AL COMUNE DOVE SONO 

DOMICILIATI I SUOI AGENTI O MANDATARI CHE ALLA DATA DEL 1 GENNAIO DI CIASCUN ANNO, O A 

QUELLA DI SUCCESSIVA IMMATRICOLAZIONE, HANNO IN DOTAZIONE DETTI VEICOLI, SECONDO LA 

SEGUENTE TARIFFA: 
A) PER AUTOVEICOLI CON PORTATA SUPERIORE A KG. 3.000 €  74,37= 
B) PER AUTOVEICOLI CON PORTATA INFERIORE A KG. 3.000 €  49,58= 
C) PER MOTOVEICOLI E VEICOLI NON COMPRESI NELLE PRECEDENTI CATEGORIE €  24,79= 
PER I VEICOLI CIRCOLANTI CON RIMORCHIO SUL QUALE VIENE EFFETTUATA PUBBLICITÀ, LE TARIFFE 

SUDDETTE SONO RADDOPPIATE. 
QUALORA LA PUBBLICITÀ SUI VEICOLI VENGA EFFETTUATA IN FORMA LUMINOSA OD ILLUMINATA LA 

RELATIVA TARIFFA BASE DELL’IMPOSTA È MAGGIORATA DEL 100%. 
SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 10 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 

3. PUBBLICITÀ EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI 
3.1 PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA PER CONTO ALTRUI CON INSEGNE, PANNELLI O ALTRE ANALOGHE 

STRUTTURE CARATTERIZZATE DALL’IMPIEGO DI DIODI LUMINOSI, LAMPADINE E SIMILI, MEDIANTE 

CONTROLLO ELETTRONICO, ELETTROMECCANICO O COMUNQUE PROGRAMMATO IN MODO DA 

GARANTIRE LA VARIABILITÀ DEL MESSAGGIO O LA SUA VISIONE IN FORMA INTERMITTENTE, 
LAMPEGGIANTE O SIMILARE, SI APPLICA L’IMPOSTA INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DEI MESSAGGI, 
PER METRO QUADRATO DI SUPERFICIE, IN BASE ALLA SEGUENTE TARIFFA: 



DURATA:   - PER ANNO SOLARE €  33,05= 
               - NON SUPERIORE A 3 MESI, PER OGNI MESE O FRAZIONE DI MESE €  3,305= 
PER DURATA SUPERIORE A 3 MESI ED INFERIORE AD UN ANNO, SI APPLICA LA TARIFFA STABILITA PER 

ANNO SOLARE. 
3.2 PER PUBBLICITÀ PREVISTA DAL PRECEDENTE PUNTO 3.1, EFFETTUATA PER CONTO PROPRIO 

DALL’IMPRESA, SI APPLICA L’IMPOSTA IN MISURA PARI ALLA METÀ DELLA TARIFFA IVI STABILITA. 
 

4. PUBBLICITÀ CON PROIEZIONE 
4.1 PER LA PUBBLICITÀ REALIZZATA IN LUOGHI PUBBLICI O APERTI AL PUBBLICO ATTRAVERSO DIAPOSITIVE, 

PROIEZIONI LUMINOSE O CINEMATOGRAFICHE EFFETTUATE SU SCHERMI E PARETI RIFLETTENTI, SI 

APPLICA PER OGNI GIORNO, INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DI MESSAGGI E DALLA SUPERFICIE 

ADIBITA ALLA PROIEZIONE, IN BASE ALLA SEGUENTE TARIFFA: 
DURATA:   - PER OGNI GIORNO €   2,066= 
               - PER I PRIMI 30 GIORNI LA TARIFFA PER/GIORNO €   2,066= 
               - DOPO TALE PERIODO SI APPLICA LA TARIFFA GIORNALIERA DI €   1,033=  

 
5. FORME DIVERSE DI PUBBLICITÀ 
5.1 PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA CON STRISCIONI O ALTRI MEZZI SIMILARI, CHE ATTRAVERSANO STRADE 

O PIAZZE, LA TARIFFA DELL’IMPOSTA, PER CIASCUN METRO QUADRATO E PER OGNI PERIODO DI 

ESPOSIZIONE DI 15 GIORNI O FRAZIONE È PARI A €  11,36= 
5.2 PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA DA AEROMOBILI MEDIANTE SCRITTE, STRISCIONI, DISEGNI FUMOGENI, 

LANCIO DI OGGETTI O MANIFESTINI, IVI COMPRESA QUELLA ESEGUITA SU SPECCHI D’ACQUA O FASCE 

MARITTIME LIMITROFE AL TERRITORIO COMUNALE, PER OGNI GIORNO O FRAZIONE, 
INDIPENDENTEMENTE DAI SOGGETTI PUBBLICIZZATI, È DOVUTA A CIASCUN COMUNE SUL CUI 

TERRITORIO LA PUBBLICITÀ STESSA VIENE ESEGUITA L’IMPOSTA NELLA MISURA DI €  49,58= 
5.3 PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA CON PALLONI FRENATI O SIMILI, PER OGNI GIORNO O FRAZIONE, 

INDIPENDENTEMENTE DAI SOGGETTI PUBBLICIZZATI, È DOVUTA L’IMPOSTA NELLA MISURA DI  €  

24,79= 
5.4 PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA MEDIANTE DISTRIBUZIONE, ANCHE CON VEICOLI, DI MANIFESTINI OD 

ALTRO MATERIALE PUBBLICITARIO, OPPURE MEDIANTE PERSONE CIRCOLANTI CON CARTELLI OD ALTRI 

MEZZI PUBBLICITARI, È DOVUTA L’IMPOSTA PER CIASCUNA PERSONA IMPIEGATA NELLA DISTRIBUZIONE 

OD EFFETTUAZIONE E PER OGNI GIORNO O FRAZIONE, INDIPENDENTEMENTE DALLA MISURA DEI MEZZI 

PUBBLICITARI O DALLA QUANTITÀ DI MATERIALE DISTRIBUITO, IN BASE ALLA TARIFFA DI  €  2,066= 
5.5 PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA A MEZZO DI APPARECCHI AMPLIFICATORI E SIMILI, LA TARIFFA 

DELL’IMPOSTA DOVUTA PER CIASCUN PUNTO DI PUBBLICITÀ E PER CIASCUN GIORNO O FRAZIONE È PARI 

A  € 6,20=. 
 
 
PARTE II – TARIFFA DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI (ARTICOLI 19 E 22 DEL D.L.VO 

N. 507/1993 E S.M.). 
 

1. MISURA DEL DIRITTO 
PER L’EFFETTUAZIONE DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI È DOVUTO, IN SOLIDO DA CHI RICHIEDE IL SERVIZIO 

E DA COLUI NELL’INTERESSE DEL QUALE IL SERVIZIO STESSO È RICHIESTO, UN DIRITTO A FAVORE DEL 

COMUNE, COMPRENSIVO DELL’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ, NELLE MISURE SEGUENTI:  
1.1 PER CIASCUN FOGLIO DI DIMENSIONE FINO A CM. 70X100 E PER I PERIODI DI SEGUITO INDICATI: 

DURATA:   - PER I PRIMI 10 GIORNI €    1,033= 
               - PER OGNI PERIODO SUCCESSIVO DI 5 GIORNI O FRAZIONE €  0,3099= 

1.2 PER OGNI COMMISSIONE INFERIORE A CINQUANTA FOGLI IL DIRITTO È MAGGIORATO DEL 50%. 
1.3 PER I MANIFESTI COSTITUITI DA 8 FINO A 12 FOGLI IL DIRITTO È MAGGIORATO DEL 50%. 
1.4 PER I MANIFESTI COSTITUITI DA PIÙ DI 12 FOGLI IL DIRITTO È MAGGIORATO DEL 100%. 
1.5 L’IMPORTO DI CIASCUNA MAGGIORAZIONE È DETERMINATO APPLICANDO LA RELATIVA PERCENTUALE 

ALLA TARIFFA BASE. LA SOMMA DELLA TARIFFA BASE E DELLA/E MAGGIORAZIONE/I CORRISPONDE AL 

DIRITTO TOTALE DOVUTO. 
1.6 PER LE AFFISSIONI RICHIESTE PER IL GIORNO IN CUI È STATO CONSEGNATO IL MATERIALE DA AFFIGGERE 

OD ENTRO I DUE GIORNI SUCCESSIVI, SE TRATTASI DI AFFISSIONI DI CONTENUTO COMMERCIALE, OVVERO 



PER LE ORE NOTTURNE DALLE 20.00 ALLE 7.00 O NEI GIORNI FESTIVI, È DOVUTA LA MAGGIORAZIONE 

DEL 10% DEL DIRITTO CON UN MINIMO DI € 25,82= PER OGNI COMMISSIONE. 
 

 
PER QUANTO RIGUARDA, SIA PER L’IMPOSTA DI PUBBLICITÀ CHE PER IL DIRITTO SULLE PUBBLICHE 

AFFISSIONI, L’APPLICAZIONE DI RIDUZIONI, ESENZIONI E SANZIONI, NONCHÉ PER QUANTO CONCERNE LE 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE  E L’EFFETTUAZIONE DEI VERSAMENTI, SI RINVIA A 

QUANTO DISPOSTO, SU TALI MATERIE, DAI SINGOLI ARTICOLI DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 

 
 
 


